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Come operatori del mondo sanitario, siamo 
fortunati a poter far coincidere alcuni principi 
cristiani, come l’assistenza al prossimo in 
difficoltà, con la nostra professione. Sta a noi 
riscoprirne i nessi e i profondi valori che vi 
stanno dietro: perché possiamo vivere con 
sempre maggior consapevolezza la nostra 
identità, personale oltre che professionale.

Michele Venanzi – Servizio Pastorale della Salute

GIORNATA 
MONDIALE DEL 

MALATO 
e QUARESIMA: 

due occasioni per 
riscoprire noi stessi

Nel mese di Febbraio, i professionisti 
del mondo della salute hanno avuto 
l’occasione di vivere due importanti 

giornate a distanza di una sola settimana. Come ogni 
anno, infatti, la Giornata Mondiale del Malato è stata 
celebrata il giorno 11, in coincidenza con la festa della 
Madonna di Lourdes, mentre il giorno 18 è iniziata la 
Quaresima, con il Mercoledì delle Ceneri.
Possiamo affermare che queste due giornate 
rappresentino proprio una bella accoppiata, se 
le consideriamo come occasioni per riscoprire 
noi stessi: ciò che siamo chiamati a fare, come lo 
facciamo e soprattutto perché.
È in ballo qui la nostra identità, personale e 
professionale.
Se la Giornata Mondiale del Malato pone al centro 
l’altro, il paziente e l’ospite, di conseguenza noi ci 
vediamo proiettati sull’altro versante, quello curante, 
quello sanitario e assistenziale. E’ una giornata che ci 
aiuta quindi a ricordare la nostra professione, la nostra 
missione. Ci ricorda quanto preziosa possa essere la 
nostra opera per il fratello sofferente, soprattutto 
se essa venga compiuta, come sottolineava San 
Benedetto Menni, “con Grazia”.
Ma la Quaresima ci offre l’opportunità di completare 
il quadro, chiamandoci uno ad uno a confrontarci con 
la nostra identità personale, come persone e come 
Cristiani. Infatti, il tempo di Quaresima può essere un 
tempo di silenzio, di attesa, di ricchezza interiore, di 
rinuncia al superfluo, di ricerca dell’essenziale… Un 
tempo quindi di riflessione su noi stessi, su chi siamo 
e su dove vogliamo andare, e soprattutto attraverso 
quale strada.

GLI ALLENAMENTI 
                         DI CANOTTAGGIO

La Canottieri Lario di Como ospita gli allenamenti 
di canottaggio degli iscritti alla Global Sport 
Lario, l’Associazione sportiva a cui il CD fa 

riferimento per l’inserimento nelle attività sportive 
sul territorio. Due iscritti al nostro CD da qualche 
settimana stanno sperimentando l’allenamento da 
canottieri e forse a loro si aggiungerà anche  anche 
una “quota rosa” , una ragazza che si è iscritta da 
poco al Centro. Allenamento interessante dove, 
anziché gareggiare singolarmente per vincere, 
occorre muoversi in sintonia con gli altri compagni 
di canoa, trovare un ritmo comune; è solo, infatti, 
col gioco di squadra che la canoa corre veloce! 
Quindi un allenamento utile non solo per il fisico ma 
anche per imparare a guardare l’altro e non solo 
noi stessi, a ridimensionare il bisogno di prevalere a 
favore della forza del gioco di squadra, ad imparare 
una volta tanto ad adeguarci anziché aspettare che 
il Mondo si adegui a noi! CD



Voglio raccontare quanto sia bello essere 
accolto a braccia aperte.
Dopo esser stato accudito nel periodo di 

degenza che ho fatto in Villa San Benedetto, 
l’attenzione nei miei confronti è continuata nel 
corso del tempo e, in questo luogo cosi speciale, 
ho trovato affetto e amicizie.
Accanto alle preziosi attenzioni della Signora 
Giovanna, la mia amministratrice di sostegno, senza 
il cui interessamento ora non avrei nemmeno una 
casa, nella mia vita, infatti, sono comparse nuove 
bellissime amicizie.
È capitato che la mia disponibilità al volontariato 
sia stata rifiutata in atre case di cura, ma in Villa 
San Benedetto sono stato accolto come uno di 
famiglia, nonostante mi avessero conosciuto anche 
come paziente.  Amici più belli di questi dove vado 
a prenderli? Persino dopo una brutta caduta, sono 
stato accolto nonostante il mio brutto aspetto e, ad 
ogni mia visita, ho anche ricevuto attenzioni e cure 
mediche insperate.
Non mi stancherò mai di dire che la Dottoressa 
Mauri è sempre disponibile, sempre pronta ad 
ascoltarmi anche se non sono più un suo paziente. 
Mi ha spronato a reagire e ora è tornata in me 
la voglia di vivere e di rendermi utile. Infatti, ho 
imparato che fare il volontario è davvero bello, mi 
da soddisfazione. Sono impegnato nelle attività 
pianificate dalle animatrici in RSA: cerco di dare una 
mano laddove possibile, durante i giochi (la tombola, 
le feste dei compleanni, l’estetica o semplicemente 
spingendo la carrozzina di qualche ospite).
Una volta sono stato di supporto anche ad una 
fisioterapista che aiutava un ospite a camminare e 

ACCOGLIENZA E AMICIZIA...
PAROLA DI ORESTE

il mio aiuto è stato apprezzato e riconosciuto.
E poi è bello stare in compagnia degli ospiti, conoscerli 
e andare oltre l’apparenza e conquistarsi i loro sorrisi, 
come quelli della Signora Luigia.
Villa San Benedetto è un posto straordinario: sento il 
bisogno di contraccambiare l’aiuto e l’amore che ho 
ricevuto. Quindi vi ringrazio di cuore: il ricordo di voi in 
me c’è sempre.

Oreste

Non parliamo questa volta né di muratori, né di 
carriole piene di cemento, né dei cambiamenti 
che si succedono di giorno in giorno nel nostro 

reparto a causa dei lavori… ma del nostro Carnevale 
2015, il cui tema è stato proprio “la strada”. 
Il salone colonne si è trasformato in una insolita città 
in cui i segnali stradali si muovevano e si succedevano 
continui ingorghi, incidenti… ma senza feriti!!!
Insomma… quest’anno i nostri ospiti si sono trasformati 
in cartelli stradali e le carrozzine sono diventate vere e 
proprie macchine coinvolte poi in gare spericolate… 
E alla fine??? Ognuno si è guadagnato (sempre però 
con il permesso e il controllo del carabiniere e della 
polizia municipale) una patente a punti… guadagnata 
con il sudore della fronte e dopo aver superato ingorghi 
stradali e traffico intenso!!!!

 Manuela

ATTENZIONE LAVORI IN CORSO!!!



Un carnevale decisamente originale e diverso 
dagli altri! Una tradizione che dura da epoche 
antiche. E’ il carnevale di Schignano, un piccolo 

paese in Val D’Intelvi, raggiungibile in poco più di 
un’ora da Albese.  Carnevale di rito romano, va in 
scena il sabato e il martedì grasso. Noi del CD anche 
quest’anno non abbiamo voluto perdere l’occasione 
di partecipare a questa tradizione unica del territorio 
comasco che, grazie alle Associazioni locali e ai 
cittadini schignanesi, si è mantenuta nel tempo.
Fin dalle cinque del mattino si aggirano per il paese 
i Belli e i Brutti, che si contrappongono non solo nei 
costumi ma anche nei modi: i Belli eleganti, gentili; 
i Brutti grotteschi, rumorosi (hanno attaccati grossi 
campanacci) e molto dispettosi! Entrambi hanno il 
viso coperto da maschere tradizionali.
Martedì 17 febbraio siamo arrivati a Schignano in 
mattinata, per assicurarci di trovare posteggio (il 
paese è piccolo e l’affluenza prevista è molta)  e, 

IL CARNEVALE DI SCHIGNANO. 
Un’esperienza unica, 
da consigliare a tutti coloro che 
sanno stare allo scherzo!

dopo il caffè di rito,  abbiamo iniziato a passeggiare 
in attesa di vedere le maschere. I Belli erano già 
in giro ma dei Brutti ancora non c’era traccia e noi 
aspettavamo proprio loro! Verso le 11:30, ormai 
quasi delusi, abbiamo fatto un ultimo tentativo e 
siamo tornati nella piazzetta principale del paese 
dove, ad un certo punto, un rumore frastornante 
di campanacci ha annunciato l’arrivo dei Brutti!!! 
E volete che si facessero scappare un gruppo 
simpatico come noi? Siamo stati subito presi di 
mira: c’è chi ha tentato di toglierci una scarpa, chi 
ci passava un pennello sui capelli per  pettinarci, 
chi ce le dava col battipanni,  chi ci inseguiva con 
un finto fucile, chi ci lanciava le palle di neve di 
nascosto, chi ci puliva il viso di soppiatto con una 
pelle di pecora, chi ci metteva sotto il naso un 
calzino usato…
L’obiettivo del gruppo era sopravvivere e avere la 
meno peggio!!! Ognuno si salvava come poteva!!! 
Scappando, nascondendosi dietro gli altri, chi faceva 
finta di niente e si allontanava con disinvoltura. 
Alla fine di ogni dispettoso attacco dei Brutti ci 
contavamo e ci preparavamo a schivarne di nuovi!
Tutto è stato molto divertente e unica è stata la 
sensazione di essere tornati ad emozioni sane 
e atmosfere antiche,  nulla a che vedere con il 
Carnevale che comunemente intendiamo. Persone 
accoglienti e cortesi hanno saputo animare il Paese 
che viveva quel giorno all’insegna della tradizione. 
Certo è che per assaporare bene tutto questo non 
bisogna essere troppo suscettibili e sapere stare 
allo scherzo! Poiché noi abbiamo affrontato con 
dignità la tanto coinvolgente  “sommossa paesana“ 
ci siamo meritati un bel pranzo nella trattoria del 
Paese, dove anche lì è proseguita l’aria di festa. Ed 
eccoci verso le 14:00 partire per rientrare al CD e 
pensare ad una nuova avventura nel Mondo!

CD



UN PO’ DI MATURITA’

PICCOLI PASSI SUL 
PENTAGRAMMA DELL’AMORE

“Chiudo gli occhi e penso a lei 
il profumo dolce della pelle sua. 

È una voce dentro
che mi sta parlando dove nasce il sole”

(da Sanremo 2015 “Grande Amore” cantata da “Il VOLO”

Febbraio, oltre che il mese di Sanremo è anche il 
mese in cui si festeggia San Valentino, ossia è il mese 
dedicato all’amore… Quindi, perché non parlare di 

questo, mentre ascoltiamo le canzoni del Festival?
Tra un brano e l’altro, tra una voce acuta e una voce più 
profonda, tra un andamento ritmato e più melodico, io e 
Giuseppe V. (ospite della RSD) abbiamo percorso piccoli 
passi sul pentagramma dell’amore… ossia, ascoltando dei 
brani scelti da lui abbiamo parlato dell’amore, ma è stato 
difficile definirlo in modo oggettivo… forse perché ognuno 
di noi conosce un amore diverso… non solo l’amore della 
persona che ci sta a fianco, ma anche l’amore per le 
piccole cose, per gli affetti, per tutti quei momenti che ci 
fanno nascere nel cuore un pizzico di serenità, per tutti i 
ricordi belli… e il mio compagno di viaggio e di scrittura 
di questo articolo di momenti belli ne ha ricordati… 
soprattutto legati alla sua fidanzata che per lui è tutto, e la 
cosa più bella, è il sole della sua vita… Mi ha fatto riflettere 
anche sull’amicizia, altra cosa difficile da descrivere…. 
Mi ha detto che di amici ne ha avuti tanti, ma il suo unico 
amico è stato solo uno…  e’ stato un bel viaggio al centro 
del cuore, e mi ha fatto riflettere…
E così una domanda mi è giunta alla mente: ma nel 
nostro reparto esistono l’amore e l’amicizia? Io credo di 
sì… alcuni nostri ospiti sono legati da un sottile filo, che 
pur se sottile è anche molto forte, e che possiamo definire 
amicizia, o amore… perché la prima è come un amore un 
po’ mascherato, che comunque fa sempre battere il cuore.
Un’amicizia fatta di gesti, carezze, condivisione di piccoli 
momenti preziosi insieme (come una semplice partita a 
carte) oppure di visite a amici in un altro reparto… Ci ho 
pensato oggi, mentre accompagnavo Giorgio, un ospite 
della residenza, a far visita ad una sua cara compagna, 
che è stata trasferita nell’altro reparto della RSA… Il 
tragitto per andarla a trovare è un lungo tunnel, e durante 
il percorso gli ho chiesto “Ma perché vuoi tanto bene alla 
Franca (questo è il nome della compagna alla quale è 
affezionato)? E lui, con una semplicità spiazzante mi ha 
risposto: Perché è bella…
Nella semplicità della risposta, ho letto la difficoltà di 
definire questo sentimento… ma mi sono anche detta: 
dobbiamo per forza dare una definizione? Dopotutto non è 
il significato importante, ma il senso o meglio l’emozione 
che una determinata cosa provoca…

E allora alla domanda: cos’è l’amore… risponderò 
così: è una cosa bella, che dà respiro ad ogni nostro 
gesto… ad ogni nostra frase, carezza, parola… 
perché, nel nostro reparto o nel nostro tipo di 
lavoro è importante che ci sia come supporto quel 
sentimento che rende nuove tutte le cose..
E allora… noi ragazzi della RSD e in prima persona 
Giuseppe (che è stato un po’ la musa ispiratrice 
dell’articolo) vi auguriamo che San Valentino non sia 
solo un giorno, ma che duri tutto l’anno!!!!
      
                                                                                                                                           Manuela

L’apoteosi della santità che ha elevato agli altari 
tre Papi è una occasione di rilievo che mostra ai 
nostri occhi lo splendore della Chiesa di Cristo.

La nostra vita che abbiamo ricevuto nel Battesimo è 
chiamata a crescere “fino a che tutti raggiungiamo 
l’unità dellla fede e della conoscenza del Figlio di Dio, 
all’uomo perfetto nella misura della pienezza di Cristo” 
(S. Giovanni Paolo II: “Il Redentore dell’uomo, n.10”).
Da qui che il termine “maturità cristiana” esprime il 
meraviglioso intreccio fra le qualità umane e il dono 
della grazia che troviamo nella traformazione del 
temperamento nel carattere.
Perché reagisco in questo modo? Perché sono così? 
Posso cambiare? Sono delle domande che affiorano 
nel nostro modo di vivere e di sentire e che possono 
avere delle risposte.
Non basta “dirsi cristiani”, ma dobbiamo “esserlo”.
Ciò esige un impegno di trasformazione umana che 
si esprime nella sintesi Grazia-Natura ove si innesta 
la somiglianza con il “volto di Cristo”.
Maturare vuol dire incidere nel nostro modo di fare “il 
segno più” nella normalità del nostro comportamento 
abituale, che è unico, diverso e mutabile.
Gesù Cristo “perfectus Deus, perfectus homo” lascia 
un’impronta nella nostra interiorità che acquisisce 
un senso pieno, gioioso ma assolutamente normale.
Per esempio l’impegno professionale, trova nella 
laboriosità e nel senso di responsabilità “un segno 
più” che cambia la nostra vita.



Il crescente uso delle applicazioni informatiche nella 
moderna biomedicina, con l’impiego d’internet e dei 
correlati sistemi comunicativi del web, pone una serie 

d’interrogativi etici e bioetici. 
Diverse casistiche confermano che, negli ultimi decenni, 
la rete comunicativa di Internet è diventata uno strumento 
importante per l’aggiornamento e per la qualità del lavoro 
in campo sanitario. 
Nel 2004 un rapporto del Censis–Forum, per la ricerca 
biomedica, riportava i seguenti dati: il 56, 8% dei 
medici utilizza strumenti informatici per completare o 
migliorare la diagnosi, mentre l’aggiornamento di tutte 
le classi professionali in sanità usa Internet per il 25 %. 

Queste tecnologie informative stanno profondamente 
cambiando il nostro modo di vivere, e condizionano la 
stessa idea di salute a livello mondiale. 
Il mondo della sanità deve tenere conto che ogni 
persona avrà a disposizione una comunicazione 
informativa telematica che lo svincolerà dai suoi 
attuali riferimenti locali o nazionali, incidendo sui 
rapporti interpersonali e modificando la percezione 
della qualità delle prestazioni offerte. 
È lecito che la persona si informi adeguatamente 
sulle possibilità terapeutiche a una diagnosi, in modo 
da intraprendere percorsi terapeutici con maggiore 
consapevolezza e responsabilità, tuttavia non è da 
accettare l’idea che la relazione medico - paziente 
possa essere condotta su ciò che la rete propone, 
spesso fondata su di un affaristico modo di concepire 
l’informazione. 
Esistono principalmente tre questioni etiche nell’uso 
improprio dei mezzi telematici in medicina e sono:

1. Un’informazione corretta e adeguata;
2. Il pericolo della spersonalizzazione e di una relazione 

esclusivamente tecnologica;
3. La costante verifica e aggiornamento dei dati.

Per ottenere un’informazione corretta su internet, 
è fondamentale che l’equipe assistenziale incoraggi 
tale uso da parte della persona ricreando un’empatia 
informativa. 
Ciò significa fare un grande sforzo conoscitivo e 
formativo, in modo da convincere il paziente di un uso 
appropriato del mezzo comunicativo. 
Il secondo punto critico è il pericolo di indurre 
un’eccesiva spersonalizzazione con una relazione 
medico paziente che possa scivolare su un livello 
eccessivamente tecnologico dell’assistenza. 
È fondamentale che i dati immessi su internet siano 
aggiornati e verificati in modo costante, e vi siano delle 
autorità preposte a tali controlli.  
La Commissione Europea ha istituito una fondazione, 
l’Health On Net (HON), che ha il compito di creare 
alcune linee guida di autoregolamentazione dei siti 
sanitari, anche se il vero problema è la verifica della 
correttezza etica dei Provider. 
Nel maggio 2000, in Usa, è entrato in vigore e. healt 
code ethics, che impone le seguenti regole: Chiarezza 
informativa, Onestà, qualità e accuratezza, rispetto 
della Privacy, consenso informato ai dati telematici. 
Ben quaranta siti, e molte associazioni scientifiche, 
hanno aderito a tale codice. 
In definitiva i mezzi d’informazione tecnologica 
dovranno essere strumento per la difesa della dignità 
della persona umana.

Raffaele Sinno

PROBLEMI BIOETICI NELL’USO 
DI INTERNET IN MEDICINA

Il modo di essere di ciascuno è paragonabile ad una terra 
che si deve lavorare togliendo di mezzo erbaccie inutili 
e sassi di ogni tipo per raggiungere, pazientemente ed 
efficamente il frutto che desideriamo: il cento per cento, 
il sessanta  e magari solo il trenta per cento.
Nello studio della maturità umana si possono 
distinguere tre prospettive, partendo da una visione 
dell’uomo aperta al messaggio cristiano: esse sono 
intellettuale, emotiva e sociale.
In primo luogo una adeguata conoscenza di se stessi, 
che implica ciò che uno pensa  su di sè e ciò che è in 
realtà. Appare subito, l’amore alla sincerità e alla lealtà 
nel comportamento abituale; una filosofia autentica 
della vita, avendo mete e finalità chiare in ampiezza, 
profondità e intensità.
Convinzioni etico-morali con fondamento radicale 
e stile di vita coerente e condivisibile. Infine un sano 
realismo di fronte al mondo che ci circonda, con una 
capacità di riflessione e di analisi serena dei problemi.
Fra la dimensioni di maturità emotiva, senza pretendere 
di esaurirne il campo: il saper reagire in modo adeguato 
di fronte agli avvenimenti della vita senza catastrofismi, 
con un controllo flessibile e costruttivo del proprio 
parere.
Il saper amare, essere generosi e darsi agli altri con 
fermezza e semplicità e per finire una buona dose di 
ottimismo, di allegria, di simpatia e di buon umore.
E per finire come parte della maturità sociale: un 
rispetto cordiale verso tutti tenendo presenti le diversità 
di opinioni, valori e ragioni culturali;  capacità di critica 
e di indipendenza di fronte alla cultura dominante, i 
gruppi di pressione o le mode.
Quanto bisogno c’è di schiettezza, di sensibilità e di 
trasparenza per saper ascoltare, comprendere e 
collaborare fattivamente con tutti!

Don Giuseppe Garofletti



Per ricevere InformaMenni via email scrivere a 
c.robustelli@ospedaliere.it
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NOMINATIVO	 DATA DI NASCITA

FURCO ANNA MARIA	 1 - mar
GARCIA MARIA CRISTINA	 3 - mar
VENANZI MICHELE	 3 - mar
CARPINELLI ANTONIETTA	 4 - mar
COLOMBO NICOLA	 4 - mar
CASPANI LISA	 5 - mar
MASSOLO GIOVANNA	 5 - mar
MAESANI MOIRA	 7 - mar
TEACA NATALIA	 7 - mar
CITTERIO ALESSANDRA	 9 - mar
GURI DRITAN	 9 - mar
MASCHERONI LUNA	 10 - mar
GUCCIONE IRENE	 13 - mar
DELL’ORO MANUELA	 14 - mar
TINOCO ESTELA	 15 - mar
BERETTA MAURO	 18 - mar
KISUSANGE CHENBAY	 18 - mar
PICCINNI MONICA	 20 - mar
BUTTI ANNALISA	 21 - mar
GIROLA MARINA	 21 - mar
PALUMBO RAFFAELA	 21 - mar
DOKA HALIT	 22 - mar
LOMBARDI LORENZINA	 23 - mar
PECI AIDA	 26 - mar
VARGA DANIEL	 28 - mar
DAL SANTO BARBARA	 29 - mar
COTRUFO CIRO	 30 - mar
ZARELLI ROBERTO	 31 - mar

VILLA SAN BENEDETTO SUI SOCIAL
Villa San Benedetto è anche sui Social: 

seguiteci numerosi 
su Facebook e Twitter!

8 MARZO SAN GIOVANNI DI DIO
Si festeggia il Patrono secondario della Congre-
gazione con Santa Messa Solenne alle ore 10.00

VIA CRUCIS
Per tutto il periodo quaresimale, ogni venerdì fino 
al 27 marzo compreso, si terrà la Via Crucis in 
Cappella alle ore 15.

DOMENICA DELLE PALME
Domenica 29 marzo si festeggia la Domenica del-
le Palme con Santa Messa Solenne alle ore 10.00 
È prevista la benedizione delle Palme e l’entrata 
in processione in Cappella

21 gennaio 2015  - Erbanotizie.com
Villa San Benedetto protagonista di un Progetto sul 
disagio giovanile

22 gennaio 2015  - La Provincia
Da Villa Menni alle Canossiane per parlare di 
iperattività

FEBBRAIO 2015  - Natural Style
Il colore delle tue emozioni

alcuni articoli 
che parlano di noi…

NEWS


